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Nessuna smentita alle denunce di gravi irregolarità nella gestione dei corsi 

Scandalo Ancifap: la giunta 
regionale continua a tacere 

Non ancora inviato al comune di Napoli l'elenco preciso di tutti i corsisti - Le 
pesanti responsabilità della Denìocrazi a Cristiana - Scotti « punisce» Giovine 

e Milioni Ancifap nelle ta
sche di galoppini de ». Questo 
titolo lo abbiamo pubblicato 
il 1. novembre. Accanto, nella 
stessa pagina, c'era anche li
na fattura che documentava 
il pagamento delle tangenti. 
Da allora sono passati otto 
giorni, c'è stato cioè tutto il 
tempo ' per controllare se 
quello che dicevamo era vero 
o falso. Ebbene, non una 
precisazione, non una smenti
ta. noti un chiarimento è ve
nuto sia dall'ente interessato 
sia dalla giunta regionale che 
ha ;l compito di controllarlo. 

E" un s i lent i assai indica

tivo. una implicita conferma. 
Ma la cosa più grave è che 
non una risposta è stata data 
anche all'amminisli azione 
e ornunale di Napoli. « Io i 
giornali non li leggo e quindi 
non sono tenuto a risponder
vi... >, ha dichinrato l'assesso
re regionale ni Lavoro. D'ac
cordo. passiamo pure su 
quieto- ma gli atti ufficiali, a 
quelli con tanto di bollo e di 
firma, bisogna dar conto. 

Il Comune ha manifestato 
pubblicamente il sospetto che 
nella gestione dei corsi di 
formazione professionale per 
4.000 disoccupati ci siano sta

te gravi irregolarità. Per 
questo ha chiesto tutto l'è 
lenco degli iscritti all'Anci-
fap. per controllare diretta
mente se i nomi coincidono 
con quelli degli aventi diritto 
e se tra questi non' ci sia 
anche qualche « infiltrato ». 
Lo ha fatto due volte nel gi
ro di pochi giorni e la se
conda — a scanso di equivoci 
— ha anche sollecitato un in
tervento della magistratura. 
Come ha reagito la giunta 
regionale? Nel modo più so
spetto che si possa immagi
nare: è rimasta immobile e 
muta. Questi elenchi proprio 

Martedì i pensionati tornano in piazza 

«La lotta ha già pagato 
Ora vogliamo continuare» 

I pensionati napoletani 
scendono di nuovo in lotta. 
Martedi alle ore 9,30 al cine
ma Corso maniiestenuino per 
l'aumento delle pensioni so
ciali, per l'aumento delle pen
sioni minime, per lo scorporo 
dal minimi per chi ha con
tribuito per più di 15 anni. 
per lo sgravio fiscale e l'au
mento degli assegni familiari, 
per la trimestralizzazione del
la scala mobile. 

Alla manifestazione parteci
perà. anche l'amministrazione 
comunale. 

« Alcuni obiettivi sono stati 
raggiunti — dice.Luigl Palma 
responsabile provinciale della 
SPI — soprattuto dopo la ma
nifestazione di Avellino. In
tanto il Comune di Napoli ha 
preso alcuni imnegni con noi: 
non si tratta solo del traspor
to gratuito o della distribu
zione. a partir*» dal 2 gennaio. 
dpi latte a tutti i pensionati 
al minimo di cns 'one . ma 
di un vpro e D^nrio plano 
p*>r pli anaiani .c'ì"» ^ ammi-
ni^;^»-'I7^nì^«, Vi*» ax)TT-«ntnfn. 

La Giunta infatti — utilizzan

do la legge 285 per il preav
viamento al lavoro dei giova
ni — metterà a disposizione 
degli anziani circa 600 giova
ni per l'assistenza a domici
lio: reperirà 300 zone di ver
de attrezzato allo scopo di 
consentire agli anziani il 
trattenimento all'aria aper
ta; costituirà una commissio
ne con la curia per utilizzare 
quelle strutture che non ser
vono più al culto come cen
tri culturali e sociali ». 

« A questo — continua Pal
ma — c'è da aggiungere l'im
pegno dell'amministrazione a 
verificare la possibilità per 
gli anziani e i pensionati al 
minimo di agevolazioni per 
pagare l'acqua, il gas; l'im
pegno alla trasformazione de
gli ospizi in centri aperti ». 
- Le sedi sindacali in questi 
giorni fervono d'attività: i la
voratori In pensione compi
lano domande per l'applica-• 
zlone della legge per l'equo 
canone, per ottenere l'inte
grazione del ticket sui medici
nali (le 20 mila lire per le 
pensioni sociali e le 30 mi-

-, la^ per,; le pensioni al mini-. 
mo INPS). 

Intanto venerdi scorso una 

delegazione del comitato e" »i 
pensionati del quartiere Chia-
la Posillipo si è recata a Ro
ma per presentare al Senato 
e alla Camera una petizione 
firmata da cinque mila citta
dini sul problema degli an
ziani e delle pensioni. 

Il comitato è stato ricevu
to nella sede del gruppo par
lamentare comunista dalla 
compagna Angela Francese 
che ha riassunto le tappe per
corse dalle due proposte di 
legge sulla riforma della pre
videnza sociale. 

Successivamente sono stati 
ricevuti nella sede della sini
stra indipendente dal senato
ri Anderlini e Ulianich. Il 
senatore Anderlini ha con 
calore affermato che l'opera 
dei parlamentari « non può 
essere svolta nel chiuso della 
commissione e delle assem
blee parlamentari ». . 

Il comitato ha inoltre in
viato una lettera al Presi
dente della Repubblica, ai 
presidenti delle Camere, a 
Cossiga e al Capigruppo ' del 
Partiti in cui richiedono .che, 
sia al più presto approvata" 
la legge sulle pensioni. 

non li vuol far vedere. Per
ché tanta segretezza? Perché 
tante resistenze? Ancora un 
altro silenzio, dunque, e an
cora un'altra implicita con
ferma. 

Più solerte a modo suo --
è stato il ministro del La

voro, il de Scotti. Quando fui 
avuto la sensazione che qual
cosa di poco chiaro si stava 
profilando nella vicenda An
cifap, ha subito provveduto a 
ritirare la delega al consiglia
re comunale de. Giovine, 
l'uomo che doveva rappresen
tarlo nelle riunioni locali ri
guardanti i 4.000 corsisti. AI 
suo posto ora c'è un altro 
consigliere, Acciaio, un an-
dreottiano, la stessa corrente 
del ministro. Perché questa 
improvvisa sostituzione? Ecco 
un altro interrogativo che 
introduce altri dubbi. 

A tutto questo si aggiunge 
l'inqualificabile atteggiamento 
della giunta regionale che da 
oltre un mese si ostina a non 
voler ricevere una delegazio
ne dei corsisti. Evidentemen
te in questa fase così « cal
da » e delicata si preferisce 
evitare il confronto. Eppure i 
problemi da risolvere non 
sono marginali. I corsisti non 
chiedono solo un migliora
mento economico, ma anche 
garanzio precise sulle pro
spettive occupazionali. In al
tre parole rivendicano il ri
spetto degH accordi siglati al 
ministero del Lavoro. 

In quella sede la Regione 
si impegnò — tra le altre co
se — a censire tutti i posti 
vuoti nelle amministrazioni 
pubbliche per riservarne una 
quota — cosi come ha fatto 
il Comune — ai disoccupati 
Ancifap. Nel frattempo ne è 
passato di tempo e in alcuni 
ospedali sono stati banditi 
dei veri e propri concorsi 
truffa, un modo come un al
tro per procedere ad assun
zioni clientelari 

Tacere su questo complesso 
di questioni è non scio de
plorevole ma grftve e intolle
rabile. 
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Che cosa c'è dietro al cento per cento raggiunto nel tesseramento al PCI 

Le ' cifre. innanzitutto. 
Quota mille è stata supera
ta nel giro di un mese. Al-
l'Alfasud i comunisti che 
hanno' preso la tessera del 
partito per il I960 sono 1040. 
nove in più rispetto al '79. 
I nuovi iscritti sono un bel 
gruppo, 104. Le donne in
vece sono soltanto 14. 

« Ma non siamo ancora 
del tutto soddisfatti. Il no
stro obiettivo è di eguaglia
re il risultato di due anni 
fa, quando al PCI si iscris
sero 1.124 lavoratori. Una 
parte poi non ha più rinno 
vato la tessera. Con loro ab
biamo già parlato e ci tor
neremo a discutere. Credia
mo che la forza organizza
ta del nostro partito in fab
brica possa crescere anco
ra » ci avvertono i compa
gni della sezione comunista 
dell'Alfasud: Mara Mala-
venda. Massimo Palmieri. 
Angelo Simula. Peppe Erri
co, Nicola Parolisi e Gen
naro Pistaferri. 

Con questi sei compagni 
abbiamo provato a fa
re il punto — come si di
ce — sull'andamento del 
tesseramento all'interno del
la più grande industria del
la Campania. AU'Alfasud 
vivono e lavorano oltre 15 
mila persone; qui si concen
trano tensioni e contraddi
zioni presenti nella nostra 
società: è un osservatorio 
di tutto rispetto, dunque. La 
prima a parlare è Mara 
Malavenda. Accenna ad un 
certo malessere registrato 
tra le donne. E' un dato po
co noto, forse. 

Ma all'Alfasud ci sono 
trecento donne, tutte impie
gate. per lo più adibite a 
mansioni poco qualificate: 
segretarie, dattilografe, ar
chiviste, ecc. Qualche anno 
fa costituirono un «colletti
vo femminile », protagonista 
di alcune battaglie (asili ni
do. trasporti, casa) che 
coinvolsero quasi tutte le im
piegate. Il collettivo, poi. 
lentamente si è dissolto. Si 
scontrò col « nodo » della 
organizzazione del lavoro. 
Le donne non solo sono 
escluse dal lavoro diretta
mente produttivo (alla Fiat 
da tempo se ne vedono tan
te anche alla catena di mon
taggio). ma anche tra gli 
impiegati sono costrette a 
svolgere un'attività margi
nale e subalterna. L'azienda 
è stata insensibile su que
sto terreno, e lo stesso sin-

Comunisti all'Alfasud 
Tanti, con tanta 

voglia di discutere 
A colloquio con sei compagni della sezione di fabbrica — Le 
lotte operaie, le donne, i bisogni delle masse, la democrazia 

dacato non ha dimostrato 
maggiore apertura, e Non 
nascondiamocelo, siamo sta
te sconfitte. E'poiché le co
muniste erano l'anima dèi 
collettivo, è stata interpre
tata come una sconfitta del 
PCI », • dice Mara Mala

venda. 
Contraddizioni tra le don

ne, ma contraddizioni anche 
tra gli operai. «In alcuni 
reparti — racconta Angelo 
Simula — i lavoratori mi 
hanno risposto • cosi: non 
prendo la tessera perchè non 
sono d'accordo con la poli
tica che fa il sindacato. Sul 
partito insomma si riversa
no attenzioni e speranze, e 
perchè no? Anche tensioni. 
che vanno dalle cose più mi
nute alle grandi questioni ». 

Eppure il tesseramento va be
ne. Con la gente si discute, 
molto e in maniera più ap
profondita rispetto al pas
sato. « Il 1979 è stato un an
no "pieno" per il nostro par-
titto — dice Massimo Pal
mieri — dall'uscita dalla • 

• maggioranza di governo al 
congresso nazionale; le ele
zioni del 3 giugno e poi il 
saggio di Amendola e il di
battito all'ultimo comitato 
centrale. I lavoratori avver
tono che è in corso una ri
flessione approfondita e vo
gliono parteciparvi ». 

Un grande successo ha 
avuto l'iniziativa di far scri
vere gli operai a Berlinguer. 
Sono state compilate più di 
settecento « letterine >. Al
l'inizio c'era un po' di diffi

denza; alcuni dubitavano che 
le cose scritte da loro non 
venissero poi lette dal se
gretario del PCI. Quando 
domenica l'Unità ha pubbli
cato un lungo articolo in cui 
venivano riportate alcune 
delle lettere, tuti i dubbi so
no caduti. Molti hanno ri
conosciuto le cose da loro 
scritte. Si aspetta ora l'in
contro — che avverrà il 16 
dicembre a Roma — tra una 
delegazione di lavoratori del-
l'Alfasud e Berlinguer. 

«Anche da questo episo
dio si può dedurre che nel 
nostro partito, ma più in 
generale tra la gente, c'è un 
rinnovato bisogno di discu
tere —- sostiene Mara Mala
venda —. La stessa adesione 
al PCI non avviene più co

me negli anni 1975 e 1976 ( 
sull'onda dell'entusiasmo e 
dei successi elettorali. Que
st'anno c'è molta più rifles
sione, a volte anche un'ade
sione critica ». 

«Questa è l'occasione — 
interviene Nicola Parolisi — 
per approfondire alcuni pun
ti della nostra linea politica. 
Alcune questioni, infatti, 
vanno chiarite. Siamo torna
ti all'opposizione per starci 
per sempre? Oppure ripro
poniamo il problema del go
verno, ma in un rapporto di
verso con la DC? Io credo 
clie in questi ultimi mesi ab
biamo riacquistato la fiducia 
tra ampi strati di popolazio
ne. Non dobbiamo deluder
la ». 

« In fabbrica infatti — ag
giunge Peppe Errico — an
che i non comunisti.- persino 
chi è iscritto alla DC, si ri
volge a noi, al nostro parti
to quando si tratta di lot
tare per i! risanamento e la 
salvezza della Alfasud. Il 
PCI insomma resta il pun
to di riferimento certo per 
chi vuole trasformare e mi
gliorare il paese ». 

« Secondo me comunque 
— dice Parolisi — il pro
blema fondamentale è que
sto: che cosa è oggi il par
tito comunista; che significa 
essere comunisti? Siamo un 
partito che vive essenzial
mente sulle lotte e questa 
nostra identità non dobbia
mo perderla? » 

«Certo, ma dobbiamo tro
vare anche forme nuove di 
fare politica — sostiene Ma
ra Malavenda —. Abbiamo 
sperimentato che anche al
l'interno dell'Alfasud c'è bU 
sono di iniziativa più con
volgenti per far parlare tut
ti i nostri mille iscritti». 

«La democrazia è cresciu
ta in Italia grazie al PCI — 
interviene Gennaro Pistafer
ri — ed ora la gente vuole 
contare sempre di più nelle 
scelte politiche. Anche al
l'interno del nostro partito 
i compagni vogliono essere 
sempre più protagonisti ». 
«L'ultimo comitato centrale 
— conclude Peppe Errico — 
è stato apprezzato da tutti. 
C'è stata una discussione 
politica chiara e comprensi
bile. E alla fine il partito ne 
è uscito maggiormente raf
forzato. Tutti noi sentiamo 
il bisogno di approfondire la 
linea politica ». 

Luigi Vicinanza 

NI PAR *r. 
RIVIERA DI CHIAIA, 261 
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AGENZIA DI VENDITA 
PER LA CAMPANIA DELLA: 

SCAT: scaffalature per: piccole, medie e grandi por
tate • scaffalature per ricambisti • banchi di 
vendita e da lavoro - ammezzati • portapallets 

S E C C O S p Q : scaffalature zincate • librerie 

SEGRETERIE TELEFONICHE AUTOMATICHE 

MOBILI PER UFFICIO 

CASTINA voglia di viaggiare 
CAPODANNO AL SOLE 0 SULLA NEVE 

Rie de Janeiro 
Dakar 
Leeone 

dal 30/12 al 10/1 L. 1.4» 
dal 21/12 al 7/1 l~ 000. 
dal 27/12 al 3/1 L. 250. 

Intruglioni e PWWIMÌOTÌ : 

CASTINA TOUKS M-,1. - 43. Via F«fltc éì Tappi» 
N A P O L I 

315031 - 315054 - 322955 

arreda oon aerie* 
tà a riaparmiosj 
S O a n n i d i M p a r l a n s a 

arredamenti 
{tappeti 9rr£ìatù 

' * & * • . » . ~ li" !'»:»• 

• f i f e * . \:,S» s* asjs. * 

tarla m cubi to . CALVIZZ ANO-
MARANO-aUAUANO 
71K41B3 -740108 


